
 

 

 

 
 

1. TABELLA PER LA VALUTAZIONE DEI TITOLI PER IL PROFIL O DI “ASSISTENTE” 
 
 

A) TITOLI DI SERVIZIO (1)
 

1. Servizio effettivo a tempo determinato prestato in qualità di Assistente 
immediatamente superiore nelle Istituzioni di Alta Formazione Artistica e Musicale statali: 
PUNTI 0,5 per ogni mese di servizio o frazione superiore a 15 giorni (2).

2. Altro servizio effettivo prestato a tempo determinato, in qual
di una Pubblica Amministrazione: PUNTI 0,05 per ogni mese di servizio o frazione superiore a 
15 giorni. 

 
 

B) TITOLI DI STUDIO E PROFESSIONALI
 

3. Laurea di primo livello, Diploma accademico di p
vecchio ordinamento istituzioni A
secondaria superiore) o titoli equipollenti (3)(4): PUNTI 1. 

4. Diploma di laurea vecchio ordinamento, Laurea magistrale, Diploma accademico di sec
livello nelle istituzioni A

5. Inclusione in graduatorie di concorsi di qualifica superiore nelle Istituzioni di Alta Formazione 
Artistica e Musicale: PUNTI 1 per titolo (5).
 

NOTE 
 
1) I mesi di servizio, anche non continuativi, vanno 

- come da calendario i mesi interi, risultando irrilevante il numero dei giorni di cui ogni singolo mese è composto;
- in ragione di un mese ogni 30 gg. la somma delle frazioni di mese;
- come mese intero, la eventuale frazione di mese residua superiore a 15 gg:
Non è pertanto ammissibile un computo basato sull’espressione di tutto il servizio in giorni riconducendoli poi a mese 
mediante una divisione per trenta. 
I periodi continuativi articolati su più mesi sono calcolati partendo dal primo giorno di servizio. Si conteggia poi il periodo 
intercorrente tra tale giorno ed il giorno immediatamente precedente del/i mese/i successivo/i. Si procede infine al computo 
dei giorni restanti di tale ultimo mese, come da calendario.” Esempio: servizio prestato dal 15 marzo  al 22 maggio
Calcolo: dal 15 marzo al 14 aprile  = 1 mese
              dal 15 aprile al 14 maggio = 1mese
              dal 15 maggio al 22 maggio = gg.8.

(2) Il servizio a tempo determinato prestato nelle istituzioni scolastiche pubbliche si valuta nella stessa misura di que
nelle istituzioni Afam se svolto fino all’anno scolastico 2002/2003; il servizio prestato successivamente al 1° settembre 2003 è 
valutato come servizio alle dipendenze di una Pubblica Amministrazione.  
(3) Sono valutabili anche i titoli equipollenti conseguiti all’estero.
(4) Si valuta un solo titolo, il più favorevole, tra quelli indicati nei punti 3 e 4.
(5) Si valutano massimo due inclusioni in g

TABELLA PER LA VALUTAZIONE DEI TITOLI PER IL PROFIL O DI “ASSISTENTE” 

TITOLI DI SERVIZIO (1)  

Servizio effettivo a tempo determinato prestato in qualità di Assistente 
immediatamente superiore nelle Istituzioni di Alta Formazione Artistica e Musicale statali: 
PUNTI 0,5 per ogni mese di servizio o frazione superiore a 15 giorni (2).
Altro servizio effettivo prestato a tempo determinato, in qualifica non inferiore, alle dipendenze 
di una Pubblica Amministrazione: PUNTI 0,05 per ogni mese di servizio o frazione superiore a 

TITOLI DI STUDIO E PROFESSIONALI  

Laurea di primo livello, Diploma accademico di primo livello nelle istituzioni 
ecchio ordinamento istituzioni Afam (esclusivamente se in possesso del diploma di scuola 

secondaria superiore) o titoli equipollenti (3)(4): PUNTI 1.  
Diploma di laurea vecchio ordinamento, Laurea magistrale, Diploma accademico di sec

vello nelle istituzioni Afam (3)(4): PUNTI 1,5. 
Inclusione in graduatorie di concorsi di qualifica superiore nelle Istituzioni di Alta Formazione 
Artistica e Musicale: PUNTI 1 per titolo (5). 

1) I mesi di servizio, anche non continuativi, vanno calcolati considerando : 
come da calendario i mesi interi, risultando irrilevante il numero dei giorni di cui ogni singolo mese è composto;
in ragione di un mese ogni 30 gg. la somma delle frazioni di mese; 
come mese intero, la eventuale frazione di mese residua superiore a 15 gg: 

Non è pertanto ammissibile un computo basato sull’espressione di tutto il servizio in giorni riconducendoli poi a mese 

ticolati su più mesi sono calcolati partendo dal primo giorno di servizio. Si conteggia poi il periodo 
intercorrente tra tale giorno ed il giorno immediatamente precedente del/i mese/i successivo/i. Si procede infine al computo 

ultimo mese, come da calendario.” Esempio: servizio prestato dal 15 marzo  al 22 maggio
Calcolo: dal 15 marzo al 14 aprile  = 1 mese 

dal 15 aprile al 14 maggio = 1mese 
dal 15 maggio al 22 maggio = gg.8. 

eterminato prestato nelle istituzioni scolastiche pubbliche si valuta nella stessa misura di que
fam se svolto fino all’anno scolastico 2002/2003; il servizio prestato successivamente al 1° settembre 2003 è 
izio alle dipendenze di una Pubblica Amministrazione.   

Sono valutabili anche i titoli equipollenti conseguiti all’estero. 
(4) Si valuta un solo titolo, il più favorevole, tra quelli indicati nei punti 3 e 4. 

o due inclusioni in graduatoria 

ALLEGATO B  

TABELLA PER LA VALUTAZIONE DEI TITOLI PER IL PROFIL O DI “ASSISTENTE”  

Servizio effettivo a tempo determinato prestato in qualità di Assistente - area II -  o in qualifica 
immediatamente superiore nelle Istituzioni di Alta Formazione Artistica e Musicale statali: 
PUNTI 0,5 per ogni mese di servizio o frazione superiore a 15 giorni (2). 

ifica non inferiore, alle dipendenze 
di una Pubblica Amministrazione: PUNTI 0,05 per ogni mese di servizio o frazione superiore a 

rimo livello nelle istituzioni Afam, Diploma 
fam (esclusivamente se in possesso del diploma di scuola 

Diploma di laurea vecchio ordinamento, Laurea magistrale, Diploma accademico di secondo 

Inclusione in graduatorie di concorsi di qualifica superiore nelle Istituzioni di Alta Formazione 

come da calendario i mesi interi, risultando irrilevante il numero dei giorni di cui ogni singolo mese è composto; 

Non è pertanto ammissibile un computo basato sull’espressione di tutto il servizio in giorni riconducendoli poi a mese 

ticolati su più mesi sono calcolati partendo dal primo giorno di servizio. Si conteggia poi il periodo 
intercorrente tra tale giorno ed il giorno immediatamente precedente del/i mese/i successivo/i. Si procede infine al computo 

ultimo mese, come da calendario.” Esempio: servizio prestato dal 15 marzo  al 22 maggio 

eterminato prestato nelle istituzioni scolastiche pubbliche si valuta nella stessa misura di quello prestato 
fam se svolto fino all’anno scolastico 2002/2003; il servizio prestato successivamente al 1° settembre 2003 è 



 

 

 

 
2. TABELLA DEI TITOLI DI PREFERENZA

 
A PARITA’ DI MERITO I TITOLI DI PREFERENZA, AI SENSI DEL’ARTICOLO 5 C. 4 DEL D.P.R. 
9.5.1994, N. 487, SONO:  

1. gli insigniti di medaglie al valore militare; 
2. i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti; 
3. i mutilati ed invalidi per fatto di guerra; 
4. i mutilati e invalidi per servizio nel settore pubblico e privato; 
5. gli orfani di guerra;  
6. gli orfani dei caduti per fatto di guerra; 
7. gli orfani dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato; 
8. i feriti in combattimento;  
9. gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di merito di guerra, nonché i capi 

famiglia numerosa;  
10. i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti; 
11. i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra; 
12. i figli di mutilati e degli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato; 
13. i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati 

dei caduti in guerra;  
14. i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati 

dei caduti per fatto di guerra; 
15. i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati 

dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato; 
16. coloro che abbiano prestato lodevole servizio militare come combattenti; 
17. coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo, per non meno di un anno 

nell’amministrazione che ha indetto il concorso; 
18. i coniugati e i non coniugati con riguardo al numero dei figli a carico; 
19. gli invalidi ed i mutilati civili; 
20. militari volontari delle Forze armate congedati senza demerito al termine della ferma rafferma.
 
A PARITA’ DI MERITO E TITOLI, LA PREFERENZA E’ DETERMINATA:
a) dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o meno; 
b) dall’aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni pubbliche; 
c) dalla minore età del candidato, ai sensi dell’art. 2, comma 9, della Legge n. 191/98.

 
 

3. RISERVE 
 
Si applicano le disposizioni di cui alla legge 12.3.1999, n.68 per singola istituzione e per distinti profili 
professionali.  

TABELLA DEI TITOLI DI PREFERENZA  
 

A PARITA’ DI MERITO I TITOLI DI PREFERENZA, AI SENSI DEL’ARTICOLO 5 C. 4 DEL D.P.R. 

gli insigniti di medaglie al valore militare;  
i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti;  
i mutilati ed invalidi per fatto di guerra;  
i mutilati e invalidi per servizio nel settore pubblico e privato;  

gli orfani dei caduti per fatto di guerra;  
servizio nel settore pubblico e privato;  

gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di merito di guerra, nonché i capi 

i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti;  
i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra;  
i figli di mutilati e degli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato; 
i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati 

i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati 
dei caduti per fatto di guerra;  
i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati 
dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato;  
coloro che abbiano prestato lodevole servizio militare come combattenti; 

restato lodevole servizio a qualunque titolo, per non meno di un anno 
nell’amministrazione che ha indetto il concorso;  
i coniugati e i non coniugati con riguardo al numero dei figli a carico;  
gli invalidi ed i mutilati civili;  

orze armate congedati senza demerito al termine della ferma rafferma.

A PARITA’ DI MERITO E TITOLI, LA PREFERENZA E’ DETERMINATA:
dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o meno; 

e servizio nelle amministrazioni pubbliche;  
dalla minore età del candidato, ai sensi dell’art. 2, comma 9, della Legge n. 191/98.

Si applicano le disposizioni di cui alla legge 12.3.1999, n.68 per singola istituzione e per distinti profili 

 
 

ALLEGATO C  

 

A PARITA’ DI MERITO I TITOLI DI PREFERENZA, AI SENSI DEL’ARTICOLO 5 C. 4 DEL D.P.R. 

gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di merito di guerra, nonché i capi 

i figli di mutilati e degli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato;  
i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati 

i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati 

i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati 

coloro che abbiano prestato lodevole servizio militare come combattenti;  
restato lodevole servizio a qualunque titolo, per non meno di un anno 

orze armate congedati senza demerito al termine della ferma rafferma. 

A PARITA’ DI MERITO E TITOLI, LA PREFERENZA E’ DETERMINATA:  
dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o meno;  

dalla minore età del candidato, ai sensi dell’art. 2, comma 9, della Legge n. 191/98. 

Si applicano le disposizioni di cui alla legge 12.3.1999, n.68 per singola istituzione e per distinti profili 


